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11 Verljo dì Tormo 
Quetta «era ailnnque, Griapi «aporia 

il suo progriimma di Governo, ni sei-
oento fra deputati, teDatorl e Invitati, 
che iDtervsrraano al grau bagobetto di 
Torino. 

Il i'aeovio dell'oDoreT. oapo del g»bi-
Detto, aasnme l'importania di aii vero 
avveairoeuto politlflo. Lo ai atteodei con 
eoaleti, da tutti, in Italia, e la ooo ee 
uà riperouoierà anche all'tatern. 

Oismmal dopo Cavour tnvvi in Italia, 
uomo di Slato, ohe abbi» al pari di 
Cr api raeooltu le a'mpatl», e quel cbo 
più imporla, inspirato fiducia nella Na­
zione, 

Il prDgmmffla politioo del deputato 6 
già 1.0 0, e noi già a suo tempo nel 
Fi:iuH Jio abbiamo pubbl sato i ponti i 
più BalieniK B<aQ non potrebbe esaere 
più deajooratmo per uno Sialo parla-
meuiare ooine 6 il nostro. In esso pto> 
p,raiDn]B il Grìspi si aanancla quale veti 
rif'irmatore. li^tormatore ad Jmia; ed è 
per «6 che ì giornali progreesisti de-
mooratlol, prima ancora «ha il Crispi 
entrasse a far parte dell'ultimo gabi­
netto presieduto dal Daprotla, indioaro-
ho in lui l'uomo della eituatloue, il aolo 
che pur il suo passato, per l'alto Ioga-
gno)univerealmente rioonoeolutogli, fosse 
verameiitj in caio di attuare quelle ri­
forme che da tanto e tanto tempo, il 
paese vagheggiò e attese, m>t Inutil­
mente. 

Ed ora ohe egli è a capo del gover­
no, è iocomiciìiats anche per 'eaeo, la 
gran prova. 

Si comprende di leggeri nome i 
vari partiti lo vezteggiuo, lo adulino: 
ognuno si foggia un Grispi a propria 
aìm!glianz>i, e come tale non aolo il de-
Riderà, ma vuole. 

Noi progresslsti-demooratial ol atlen-
liiamo una cosa sola da lui: ohe egli sia 
il successore, non già il oontinuatora 
di Dcpretip. E) Giiapi continuatore di 
Uepretia non può essere, perchè ciò 
>ijiniflcherebbe uient' altro che il ani-
oidio polillco suo, 
, E noi per fermo crediamo, che sol­

tanto li pensar ciò, sia un insulto ohe 
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B2 APPUNSIOS 

Ricco e Poterò 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

Da quell' as'iduità ai arguì che il ma­
trimonio di questo ooo una di quelle 
giovani fosae conohiuao; e ì oompli-
menti, che gliene furon rivolti, il aor-
preaero dapprima, poi il lusingarono, 
poi finirono con fargli fermare au tal 
fatto il pensiero. 

Io quella appunto il suo amore per 
Luigia cominciava o diminuire ; e l'idea 
d' un matrimonio, che lo aforaerebba & 
romper con essa, gli eorriae più che 
non lo spaventasse. Per altra parte ei 
tornava a aentimenti più regolari, e più 
approvati. Lo sperimento ohe fatto aveva 
d una passione cominciava a fargli ere' 
dere che io eoatanaa niente ooo reg­
geva al paragone d' un miitrimonin fon­
dato sopra un eomodo affetto, ohe ai 
può trovare a qualunque ora, e che 
non vi pone nessuna catena. Inoltre il 
suo parentado colla fimiglia Oerol in 
sé adunava tutti i vantaggi che ai va-
gheggian nel mondo, e di ricco ch'egli 
era lo poteva render atraricco. 

Tutte codeste aoosidera|EÌoni, quan­
tunque fatte alla afuggiasoa, lo lodus-
aero a frequentare più assiduamente la 
casa della vedova Oerol, e siccome fra 
le dua figlie di quella eignora egli pre­
feriva 01)iarft a motivo della sua faceta 

ai fa all'uomo di Stato che non ha, né 
può avere, per l'indole sua, un sol 
punto di contatto eoi vecchio di Stra-
della. 

Orispi è una volontà e una forza, e 
come tale molto è a sperarsi da lui. 
Molta 6 pertanto la fede ohe noi ab 
biamo in lui, « per fermo molto ci at­
tendiamo dalla futura Opera sua. 

La vita politica del nostro paese bs 
bisogno di essere ringiovanita; riogio-
vaaita nel più lato senso della parola, 
e a fsr ciò nessun uomo in Italia né 
meglio, nò pari adatto del Crlapi, 

Egli solo ne ha l'ingegno e la 
forza. 

Attendiamo dunque e spsritifflo. 
(») 

MoTimtnto eommeroiale italo-germaiioo 
n e i r n a n a iéH» 

L'anno 1886 ha segnato, per ciò che 
riguarda nlia quantlià, uu notevole mi­
glioramento nel oommercio estero della 
Uermaola. L? cifre più ragguardevoli 
ai riscontrano n ll'usportazione dei pro­
dotti agricoli e dei più importanti rami 
dell'industria. 

La forte riduzione nei prezzi di mol­
teplici articoli hn però fitto ai che la 
cifra del' valore tolale esportato, risultò 
d'alquanto inferiore a quella del 18S5. 
Tuttavia vleii cooalatato essere eupo' 
rata la criai ohe da vari anni colpiv<i 
l'industria tedesca. 1 risultati dell'anno 
1886 danno luogo a fondate speranze 
di migliore avvenire, 

10 partioulari', nello scambio com­
merciale eoli'Italia, sotto il regime 
della tariffa convi-nzloogls portata dal 
trattalo di commercio dei 1888, ei 
nota un lieve aumento bilaterale. In 
Oermania si è dell'opinione ohe per i 
diritti accordati a ciascuna delle parti 
contraenti,'gl'interessi dei due paesi 
aleno egualmente favoriti, 

LaFfOt-rmania forniace oltralpi, dove 
manca il combuslib le a buon mercato, 
i euol prodotti minerari, quelli delle aue 
patenti officina e delle industrie tesaile, 
vetraria e chimica, mentre l'Italia prov­
vede la Oermania dei prodotti del suo 
mite clima, vale a dire: frutto, vino, 
seta, olii da tavola, uova, zolfo, eoe. 

11 oarbon fossile, il più importante 
materiale per ogni grande induntrla, 
costa all' Italia L. Si la tonnellata, men­
tre la Oermania e l'Inghilterra l'hanno 
a II. 8 e la Francia a L. 13. L'impor­
tazione del orbane tedesoo in Italia, 

gaiezza, coti ad esaa rivolse più parti' 
colarmante le aue sollecitudini, La gio­
vane ne fu tocca, corrispose a genti­
lezze con gentilezze, parole galanti ae-
oulte in sul sodo ai cangiarono così in 
dichiarazioni d'amore, ed avvenne ohe, 
dopo aver fitto alcuni passi ciaaouno 
dai suo lato, i duo govani ai travar'.mo 
un bel di colle mani congiunte e in 
piena regola amanti. Le madri, ohe are-
vano fermato già il lor diaegno, a' e-
raoo fino allora taciute,- ma quando 
le cose giniiaero a tal punto, la signora 
Boiss'ird chiamò a sé il figliuol suo, gli 
dichiarò che aveva acoperta la sua in­
clinazione, che l'approvava, e ohe le 
era avviso di dover effettuare quanto 
prima un connubio sì ben assortito. Ar­
turo, che non aveva neasnna obbiezione 
da fare, acoonsenli a tutto, e il matri­
monio fu pittuitc, senza però statuire 
il giorno preciso in cui celebrare le 
nozzp. 

Oi-a erano passati appunto quindici 
giorni da tal convegno, quando aucce-
datte r avvenimento del Mail. Arturo 
aveva già preveduto quali sarebbero le 
consegneoz4 di esso, e quindi, dopo 
aver fatti a Luigia i più acerbi rim­
proveri pel suo soindaioso contegno, ai 
era dipartito da lei, e non era più nn-
dato a trovarla, 

Lasciata cosi in balla delle sua ri-
ileaaioni, le mente delia giovane vaoillò 
aempre più. Quella corsa eoi ghiaoolo 
di cui era stata testimonio aveva ba­
stato a farle conoscere ohe un' altra 
donna le veniva preferita, e poiché la 
sua gelosia ebbe uno scopo la si ao-
crebbe fino al delirio. La febbre del 
«iior suo, ohe riboccava di dolore, di 

dai 685,000 quintali, nel 1884, è di-
scesa ai 592,000 nel 188-5 ed ai 488,000 
nel 188G. 

Dall'esito delie trattative io corso 
colle varie ferrovie allo scopo di otte­
nere nna riduzione delle tariffa di tra­
sporto, dipende lo sviluppo di questo 
importante oommercio coli'Italia. 

Uo gioriiaie inglese oodypetente in 
materia, (Ad Board of Trade Journal, 
esprime l'apluìono che un cambiamento 
a favore della Germania noti potrà aver 
luogo se non quando i carboni tedeschi 
potranno essere trasportati per acqua 
Quo a Basilea, o di là a destinazione 
col mezsro ferroviario. Lo stesso gior­
nale crede impossibile una riduzione 
della tariffa sotto II saggio attuale di 
pfennig 8,7B per tonoellaia e chilome­
tro, salvo che le ferrovie non vogliano 
lavorare onn perdita. 

dil o&$it!tno aéosM 

Ormai l'Abissiola, sotto' lutti gli a-
apettl, si accnparra ogni giorno p.ù 
l'ioteresaa degli itullsol. Le pubblica­
zioni si seguono, oomentaao,-, esplicano 
fatti ed aspirazioni, più o meno oppor­
tune ed utili. Ma poche hanno saputo 
esserlo quanto il recente opuscolo del 
capitano Cecchl, corredato di due carte 
geogruflcbe ed sdito dal Treves. Il ca­
pitano Gecchi, già si sa, è uo autorità 
in fatto di esplorazioni africane e que­
stioni affini. Il suo opusoólo sull'Abis-
sinia e ettlle regioni attigue, A cosi riu 
scita una vera «guida», d! uo valore 
pressoché assoluto. Dopo tina parte, di­
remo còsi etiirica, di esordio, nella 
quale il Gecchi ci d,à unti, breve ma 
nuova descrizione g~Joerà^ dell'Ab ssi-
uia, dal punto di vista idrografloo ed 
eliiografioo, segue il brano più interes­
sante dei lavoro, che trova logico ed 
opportuno complemento nelle carte ohe 
aocompagnatib l'opuscolo. È quello che 
tratta delle vie che collegano i punti 
principali del territorio. Sono le notizie 
del maggior valore pratico per noi, ohe 
abbiamo io Abissiuia interessi vitali. 

Pel Tigre, cioè per la regione gover­
nata da Ras Alula, vi sono diverse vie; 
le prinoiptli sono quattro, quelle per­
corse dalle carovane ohe hanno per ob­
biettivo Adua, capitale del Tigre. 

Eccone le traccio, che oiaacuno può 
vedere e seguire su una carta qualun­
que : 

I 1. Masaiua, Monlcallo, passo di Do-
, g-iii, S'.ati, Ailet, Sabargummn, Barvaa, 

Ghinda, Aamara. La prima parie della 

impazienza a di c'oilera, divenne d' ora 
in ora più ardente; la aua testa, tra­
vagliata, da un pensiero unico, ai smarrì. 

I Già una lettera, eh' eli' aveva scritta ad 
Arturo, era rimasta senza risposta, e la 
poveretta entrò quindi a credere eh' ei 

' foiss ammalato, e che l'occorsogli acci­
dente avesse avuto conseguenze funeste. 

Ne' momenti in cui la passione più 
ferve, l'inverieimiglianaa medesims di 
una supposizione è argomento d'aggiu­
starvi fede maggiore ; e quindi 11 so­
spetto di Lulg a, formato appena, s-
trasformò in certerzi por lei. Il pen­
siero ohe fìoissard potesse patire, essere 
io pericolo, morir forse seuzi oh' ella, 
ohe non viveva ae non per luì, ne fosse 
lampoou avvertita,, le tolse affatto il 
cervello. Ad ogni modo, amm ilato o in­
grato, era duopo eh' ella il vedesse, 
poiché non poteva durare in tali incer­
tezze, 

La specie di pubblicità ohe il caso 
aveva data alle aue relazioni con Bois-
aard avev^ per altra.parte spezzati gli 
ultimi nodi di ritenutezzi ohe avreb-
bero potuto arrestarla. ISII'aveva la­
sciato veder il ano cuora al mondo; a 
ohe ormai le varrebbe naaconderglielo 7 
Simile a quelle zitelle già madri, le quali, 
poiché hanno palesemente adottata il 
figliuolo del loro amaro, lo portano in 
collo agli occhi di tutti, e paion gloriar­
sene, olla risolvette di non più velare 
la sua passione, e d' averne I' ardire ed 
1 privilegii, poiché ne aveva il dolore, 
Arturo non veniva, Arturo la diminti-
cava, od aveva bisogno delle sue cure I 
Non bilanciò più, e, che potesse avve-
nire, fermò nropouimento di recarti da 
lui. 

via, fino ad Ailet, ò quaai osrreggia-
bils; da Muukttllo si traversa un paese 
quasi montuoso, e dopo tre ore e mezzo 
di oammino ti giunge al passo di Do­
gali. 

Dopo Dogali si t'avarsa un torrente 
e si raggiunge Saati, ai sale ancora, « 
per uno stretto asntiero sì arriva alla 
vallo di Matad, nel cui mezzo é Ailet: 
di qui 81 segue un torrente ; e si tra­
versa un paese tropiciie, ma ricco d'ac­
que; sì ragg unge un altipiano, si aale 
ancora, e si giunga all'Asmara, di dove 
SI domina tutto il paese floo al mare. 

Uali'Asmara ad Adua la via é fa­
cile. 

La li atrada è per Aik'ko o pel 
passo di Soillikit; molto più lunga, ma 
più agevole percbd meno aspra é la 
salita, più uguali il terreno ed il cli­
ma. 

La HI via pel monte Faitah ed Aì-
dereso è più breve della seconda, ma 
è impruticab'lft per un buon tratto ai 
cauiolli. 

La VI vìa, per Himmamo ed Assuto, 
é la più incridioiiale ed nuob'ssaa è 
per buon tratto impraticabile ai aa-
melll, 

Lungo queste vie le tribù ohe si in-
oontrano, sono quasi eaclnaivameate le 
tribù Bere e brigantesche degli Sciobo, 
soggette nomioalmenle al mgm, ina in 
realtà indipendenti. Poi vi soon gli 
Engana, e i Kaja Khor, dediti alla pa­
storizio. 

Il libro dui Gecchi, pel contenuto e 
per la firiaa é destinato al pubblico 
grande. Ma per la copia di natizis e di 
particolari, può csaeie di grande utilità 
anche a uhi va nello regioni africane 
por interoasi commerciali e militari. 

I Una riforma radicale 
N E L L E F O R T I F I C A Z I O N I 

I FORTI DELL'AVVENIRE, 
É! ormai cor o che le artiglierie chia­

mate a baltere le muraglie od anche i 
parapetti in terra delie furtfìoazioni e-
aiatenti adopererann') proiettili cavi e 
oonteiieotl non la cooaueta polvere, ma 
gii esplodenti chimici che tollerano, 
senza troppi periooP, tanto il trasporto 
quanto il maneggio, 

Godesti esplodenti chimici di faoiiiasi-
ma fabbriuaziono hanno cffutt' pooo dis­
simili come /rangirocca. Sono la diflD-
ffiifo, la roburilé, la hellile, la maltnile, 
la utarita, il ^uMcoiona. Il luco merito 
rispoltivo ounaiaie oelh minore o mag' 
giore attitudine ad un eicuro trnsporto 

La giovane prendeva tale Tisoluzione 
proprio nell' latente medesimo in cui 
Arturo, colla lettera della signora Oe­
rol in mino, meditava su' mezzi di 
trursi da quelli stretta. Dappoiché «gli 
era minacciato di vederlo rott», più ri-
vam^nio ei bramava di stringere il pa­
rentado Ideato, « mille vantaggi di esso, 
a cui prima non aveva se non di volo 
pensato, gli si ar.hierarouo distesamente 
dicanai gli occhi. D'altra parte ei nu­
triva per Chiara una di quelle passioni 
miete che non ai può ohe non inipiri 
una fidanzata ricci e vezzosa, apece di 
amor borghese, nato dai sensi, dall'or­
goglio e dall' aritmetica, e tal appunto 
qual fa di mestieri per formar quello 
che si chili ma nel mondo un matrimo­
nio d'inclinazione. 

Il timore di ved-irsi sfuggire di mano 
una felicità tonto pro/fcua cagionava 
quindi un vero cordoglio a Boiasard. 
Nella sua disperazione ei si rimbrottava 

fier la sua imprudenza, sì lagnava del-
' avversità del destino, ma aiipratulto 

nccus:iva Luigia df>l HUO pizzo contegno : 
anzi provava un tal quale sollievo 
nell'abbandonarsi alla sua collera con­
tro la giovane ohe lo avevi gettato 
in quelle crudeli perpleeaità, Maiedioeva 
al giorno in cui 1' aveva conosciuta, a 
quella io cui s' era lasciato invesoar nel 
ano amore, trascorreva fino a pentirsi 
del bone che le aveva fatto, e ch'ora 
stato la cagion prima della sua rela­
zione con esaa. l'ili ai chiedeva con rab­
bia come e perché ella perfidiaste a 
quel modo nell'amor suo, quando avrebbe 
dovuta capire ch'el più non ne la ri­
cambiava'i* Perchè non fasava ella ciò 
ohe fatto avevano tante altre f Imq ĝ-

e nell'eaaere più a meno ansoettivi di 
deterioramento per aattsa degli agenti 
atmosferici o climatici. Il loro costo non 
é aito. Sono agevoli a prepararsi ; non 
presentano pencoli più spaventevoli della 
polvere da guerra agli operai oul In­
comba le cura di fabbricarli, fi ovvio 
dire ohe le loro formula sono palesi o 
si ponno leggere nei trattati di «bimiea 
organica. In tesi generale quaittoqua 
sostanza ounteoente asoto può, trattata 
con aiouDÌ acidi, produrre un ' eiplo-
dente. 

Ora di fronle a .notali esplodenti, i ai-
stemi di Vaulian, di Gormontaine, di 
Montelembert, tuttavia esistenti, e quelli 
più moderni sorti dalle souole di Tot-
bleben e di Oilmore, possono resisterà 
ancora ? 

Questa domanda la fa a sé medotimo 
il oolonuello francese Hennebert osi 
Carreipondanl, riputata rivista ohe st 
pubblica due volle «1 mese in Parigi, 
dopa aver dato una deiariziona assai 
accurata ed istruttiva della opere che 
eorgooo lango la frontiera, germanici, 
opere che sono davvero formidabili e 
che servono dì scherno efficace ad una 
eventuale invaiione delle forze tede-
ache. 

Anche nella fortifloacione — egli sog­
giunge — prnparaai una rivoluzione ; 
almeno d'eguale importanza alla rlvolu-
zioue ohe l'uso delle armi a rotrocarioa 
ha portato nella tattica della della ftoa> 
tiara e nell'uso delle armi.riunite. 

Gontro ì proiettili carlohiiielle nuove 
polveri chimiche i rivestimenti con mu­
ratura finora in uio sono luefOcac', « 
quelle opere a casamatta ohe traevano 
la propria ragione d'esistenza dall'essere 
a prova di bomba e perchè tali adibl-
vunal a racchiudere polveriere o ma­
gazzeni di granate, ora sono assolata­
mente vulDerablli. 

Nò maggior valore serbano le blinde 
in terra od In sacchi che a Sebastopoli, 
a Charleston ed al forte Fischer chla-
riroosi al forti contro le batterie di po­
sizione. 

La fortificazione neo-moderna, come 
la chiama il.colonnello Hennebert, non 
può dunque esaere costruita che coi due 
soli materiiiì che ancora offrono una 
conveniente resistenza ai nuovissiui prò-, 
lettili, cioè il belone di cemento ed il 
ferro. 

La fisionomìa d'un forte del nuovo 
sistema sarebbe questo. 

Un monticello che, in grandi dimen-
aioni presenti l'aspetto di quelle tume-
acenze che le talpe formano nei nostri 
prati. Tale verruca sia tutta coatrulta 
iu b'tone. Misuri cinquanta metri in 
lunghezza, trenta in larghezza e si spro­
fondi nella terra oircuambiente d'una 

landosi a lui, non sapeva ella forse ohe 
la lor relazione non poteva easero eterna f 
Il diverso posto oh' ella od Arturo te-
nevan nel mondo bastar doveva a farla 
saggia della sorte oh' era .rlserbata a' 
qual genere il'attacoimsatu, ed il gio­
vane non r aveva mai lusingata con 
nessuna promessa I Eli' aveva dunque 
vuloutariamenie accettata un' union pas-
aeggiéra di gioventù e di piacere; per­
ché voler ora dare a queli' unione una 
perpetuità che aver non poteva? 

A tutti codesti argomenti però la co­
scienza rispondeva con qualche mormo­
rio, e Boiasard ai sentiva sorgere di 
tempo in tempo noli' anima non ao quale 
pietà per la sventurata fanciulla ohe 
aveva perduta ; ma egli soffocava toato 
que' moti d'una tenerezza importuoa, 
tornava a' auoi ragionamenti, e a' indu­
rava coli' irritazione. 

Ah mèi Luigia pagava bea presto il 
fio del suo proprio fallo. Arturo ricor­
reva ora per giustificare il suo tradi-
fnsuto verso di lei, agli stessi sofismi, 
di cui ella si era giovata per giustifi­
car qUi.'llo che faceva ad Antonio, 

Finalmente, dopo lunghe panderazioni, 
il giovane si decise a fare uno sforzo, 
e a romper,i affatto, ohe ohe gliene do­
vesse eostare, ogni relazione colla fan-
C i U l l l l . 

Quanto a' mezzi non co n'era cbo 
uno : ei temeva troppo lo sua debolezza 
diaaiizì alle lagrime di Luigia, perchè 
volesse affrontare il pericolo di un ab-
boQoamento; risolvette dunque di scri­
verle, e diffidando della sua propria ri-
aninzione, le volle scrivere tosto, 

(C ênlinua) 



IL F R I D LI 

iealui di astr i . La tua fnnssiina allatta ! esagerare, se non foiaa stato 11 ano in-
aia di tre metri, tia un» calotta olUaoi 
dale raecordata alla «nperfloia A»\ eaolo. 

Il cnlmlne aia coronalo da tra torri 
arin-ite di cannoni di gran poienta « 
ooraizate — coma quelle della moderne 
Dornizate tipo Duilio — mentre alla elr-
coiifiranta sorgano tor;iael|s dà cannoni 
mscoamol come quelle apponto delle no' 
atra navi modem». In luuglii opporta 
uamente scelti, altre torriaello cotiteii' 
ga»o app!irec9bl d'illnminatione, Inogbi 
di vedette, eoo. 

Sotto a qnéita oapola di baione, prò-
pr.'o come «alle oavi, siano le naoobioa 
motrici dalle torri, dogli asceanorl di mu-
nliioni, gli alloggi, 1 viveri, tatto in­
somma. Dalia deiioriiioue del aolanOKlIo 
Bonoebert par di vedere nua nave mo­
derna ancorata in no» Bltnaziobe pre­
scelta. 

Va ingegooio iistema di oonanloa-
zione doll'inierno del torte, sol mondo ' 
esteriore completa la desoriEioue del co­
lonnello, li quale oalcola a dae milioni . 
e metìo il oogto di un {orto di tal ge­
neri;, armato che sia di sei canoni lun­
ghi da 1& centimetri, di ouo cannoni 
meccanici e di tn(ti gli apparecchi ne- j 
C3sB'.ri ai movimento. 

Un sistema di tali forti legati da cor­
tina di opere pasurggera, dietro le quali 
correrà noa ferrovia, sarà il campo 
trinoiirato dell'avvenire, E ohe alia da- I 
crepita teoria dei («ruppi di fortezze si ' 
debba goalitnire quello tanto p>ù raiio-
nale dei oompi trincerati di frontiera, 
alle spaila dei qnnli la mobilitaeioue, 1 . 
grossi dÌ8looameut,i e le conoentraiionl I 
possono farsi con trsDqnillltà e aionrezia 
è ora coga ohe non ai discute più. 

Le (urtsEze neo-moderna atiorbireb-
bero gnarutglonl assai esigue, pari a . 
quelle di nna moderna nave da guerra 
di prlui'ordiiie; anche questo, notevole 
vantaggio. 

In Italia 

ttrvento, Andrazza oggi non sarebbe 
forge che un macchio di rovine. 

Addita detta, sqnsdr» composi» degli 
individui SDtiodesorittì, di epeoohio agii 
altri e li raooomauda ai loro supetiuri 
per una maritata ricompensa. Essi sono: 
1. Del Negro Giacomo capo «quadra, 
3. Paderoi Kiccardo guardaBlI, li, VI 
dnll Erminio allievo guardafili, 4, De 
(lioolò CrÌKtoforo allievo gnardafli', 5 
Cassetti Costant'DO, 6. Domartin, 7, Da­
rio, 8 De PAUII, 9, Gappellarl, q'ieati 
cinque ultimi operai, 

, RingruziB ìnultre il brig.idlere ed 1 
, RR. Oarabimeri, i «Ignori Faccini fìm-
. corno e NiBsivera Laigi di Fori/i di 
: Sotto, DonchÀ Pe t ra Spaag»i'a prociu-

eia jiostale di Ampaizo, i quali purj 
1 aiutarono I fornesi con aiuerità a dO' 
' mare l'incendio. 

I In fino, molti sono ì terrazzani ohe 
' (eci>ra potenti sforzi per la salvezza dol> 

l'abitato ; m» per essere questi del co-
' muoe non- li nomino. A loro baatl la 

gratitudine dei loro compaesani e la 
coscienza di aver fatto una buona 
azione, 

I^roi di Sopra, 22 ottobre 1887. 
Per il Sindaco 

Giov, fiati. DB Santa, 

I s t U i i s l o a e di UISM Aera . 

VennB nntorizzati in Soechicve l'i-
stituzione di una fiera annuale di iinl-
mali bovini, metal «co. nell'ultimo sib-
bato di ottobre. 

Io quenl'anno detta Fiera ricorre il 
giorno 29 ottobre corr. in i^iie ucci-
aione verranno, pievio giudizio'di ap­
posita Commissione, distribuiti 1 seguenti 
premi : 
Alla miglior vacca da lati» di 

razza nostrana L>, 80 
Alla miglior giovenca » SU 

Vi sarà pure gran festa da ballo e 
fuochi artificiali. 

! 
Crlsjpl « Vor ln» , 

Torino 24. Urispl, MAK' '""! e Ori { 
maldi hooi) giunti alle i>r<i 2,8S, furono i 
noevuti da Brln, Snniocu e Coppioo, 
dal comitato promntor- del ba ichetto, 
da tutte le nuiorità, da molti Geui^tiri 
e deputati, da numerosisaim» associa' 
zioni, da generale (olla aoclamaiiie. 

Uscendo dtlla stazione, Grlspi fu ac­
colto da un immenso evviva delle neao. 
ciaz oni e delln folla. Sili in vettura 
con Berti, il prefetto e il sindaco. Qli 
altri ministri siilirono aull» altre vet­
ture, Quull.1 di 0ri.4pi, oircnndata e se­
guita dall'I folla accliiamnte, percorse 
stentatamente il corso Vittorio Emiinneie 
a la via Oarlo Alberto ; la dimontra-
zii'oe fu imponente. 

Oriapi fra acolamazoni scese all' hotel 
Europa, e ricnvetta il comitato, le au-
toma, 1 l'o-atori e i deputati. 

Alle 6,30 visiterà la Società filotec­
nica, quiodi iut^rverrà al pranza dato 
in suo onore dal prefetto. 

In Città 

Afinistri a banditile. 

Torino 34, Zanardelli è giuoto lille 
ore 8, 

Alla Profettura ebbe luogo il ban­
chetto di 80 coperti. Vi nanìstavauo i 
ministri. 

Airisteto 
U motiimento dilla popolaziona in arancia, 

L'ficonomislo Fra»;aJi pubblica il qua-
ilrn seguente d i uiuvimentn della iio. 
polazioiio io Francia nell'ultimo quin­
quennio : 

Eccedensa 
Matrimoni Nsscite Morti delio nuai-ite 

sulle morii 
1882 281060 !)35,566 838 B39 97 027 
1883 284,519 937.944 841.101 96 843 
18rt4 289,655 937.768 858 784 7;1.984 
18»rj 2S3.170 922,361 8a6.897 85 464 
1886 283,193 912 782 860,222 62,560 

In Provincia 
S'Arai il i Sopra, SS oltobrs. 

fltn^raziamento. 

Il eottoscritio siudaco a nome del Oo-
mune di Forni di Sopr», rende in iape-
fiialità lilla squadri addett^i ull'impianto 
della linea telegrafica Tolmezzo, Mau-
ria e Pieve di Cadore («quadra die 
provvidameute ai trovava BUI lavoro fra 
lo borgate di Vico e di Cella nel nio' 
mento dell» sonppio del diasatrono in­
cendio nella borgata di Anorazza il 
giorno 18 ottobre norr, nelle prime ore 
pom.) vivi riogrnxiamcati non ejlo, ro* 
le tributa doverotamentn auchu larghe 
lodi polla indefeaaa oooperazioue nell' i-
solare o uelio estinguere roletnunto di­
voratore uDu riBcbio della propria eBl" 
ttenzB, in maniera che, senza (ama di 

ISuova a d e a l e n o a l b a n ­
che t to d i T o r i n o . Fra i deputati 
i.acritti per prender pane sii banchetta 
di Tonno, eravi pure l'on. Solimbergo. 
Seooocbò egli, aendo, come già annun­
ciammo, ammalato non vi potrà inter­
venire. 

Iia di lui u'doslone al banchetto suopa 
io qupati termini : 

* Ulailre deputalo Domgnico jltrli, 
pmtidenle ftjncAstlo minialro Crispi 
— Tonno 

«Impedito per malattia partecipare 
bancbetio lingraziu ourieaa invito, 

< Pregente col pensiero, faccio piena 
adesione, plaado alto eigulficaio patrlut-
tico, augurando fiducioso ch« nuova e-
nergia, fierezza, sincerità goveruo pcs. 
sano restaurare, riaollevare eorti gio> 
vina Slato, secondo tradizione, indole 
sua nltameute progressiva liberale, 

tQuarentigia antico patriottismo, oa-
ratiere Griapi-Zinardelli. 

« SoHwbergo, deputato, » 

l i l ceo -Ct lnaas lo . Statistica de­
gli eaami dati B<tl ii. Liceo Oionaaio 
alia fina dell'anno scolastiou 188687. 

Alla fin» dell'anno scoiasticu 1886. 
87 Bi trovavano pi 'i-euti nel regio Ginna­
sio 156 aluuui, 56 nel regio Liceo. Fu­
rono tatti esaminati col aeguoute risul- j 
tato. 

GluFse I.a ginnaslHlo, 38 promosai, 8 
reietti ; Cl«s«e*2.B, 18 promossi, 6 re- '. 
iett i ; ClaasK 3.a, 85 promosi, 3 re- ', 
ietti ; OiaaBe 4.a 20 promoasi, 7 reietti ; ': 
Glaaae 6.1, 18 licenziati, 6 reietti, ' 

Nel regio Liceo, Glasne I.a, 16 prò-
moaai, 11 reietti ; Giasae 2,n, 15 prc-
miisHi, ni'8suii reietto; Olaiiae 3.a tutti 
licenziati nel gruppo acientifion, nel 
gruppo lettnrHrio e acieiitifino leietti 8, 
I Uuuziati 10, oan\ pli i.luoni Bri.ia, 
G'H-'iiai, CoiHiiicii, Da Poli, De88auibQ.i, 
Qujou, Uaaaone, Muniob, Poatotti,Qu3r-
gUHil. I 

Il Munich sostenne poscia gli esami i 
di ammissione alia scuola militare di 
Toriuo ; alla quale fu ammeaao con ' 
pieni voti 0 cull'asBegnu di un posto ! 
gratuito, I 

Provenienti da acuoia privata si pre-
; sentaronn 40 alunni al Oinoaaio; 28 di 
• questi furono arameaai, 12 retetti. Si 

dietinoero in questi esami gli alunni 
. del Collegio di Gividale, Alia licenza 

liceale si prasnntarono 4 aiuuni, pure 
priVoitl, senza che alcuno vi conseguisae 
il licenziamento definitivo e nemmeno 

: parsale. 

KspoalsBlone p e r m a n e t e di 
f r u t t a presso l'Associaziooe ugraria 
friulana. 

Domenica 23 ottobre la giurìa aBse-
gnò i seguenti premi : 

I De Seuibua dott. Eugenio, per oasta-
giie marroni, provooienti da Torreano 
di Cividale ( produzione 32 quiutall ), 
premio di L. 10, 

Oennzìo Francesco di Faedir, per pere 
B<i«rr^ Mapolsofl, premio di lire 5, 

FilufsrM a o v . Da(t. di Rivurotla, 
per pere fiticA'Sic i'Angoatimt (ironia, 
premio di L. 5. 

Coleitì Giuseppe di Aluioco, per aa< 
stagn- oomani, menzione onorevole. 

I l •olita serTfzto ferratrla-
riOt li treno da Puattbbu che doveva 
giungere a Udine alle ore 4.66 po­
meridiane, è arrivato invece ieri ul'e 
ore 8. 

Orari ferroviar i . Leggiamo 
sui giornali ohe le Ainministraziooi fer­
roviarie Btaano studiando le modifica­
zioni da introdurainegli orari per l'im­
minente inverno. 

CI sbinbrn ohe in questi ciroostniiza 
la Camera di Commercio ed 1 sìngoli 
Mu'ilcipi interesaali, dovrebbero alzaro 
la voce p rchè m ."tudiasse modo di 
sodil'sfare mi>glin agli intereasi dulia no­
stra provinoi <, Gofl ad esemplo si dovreb-
bsoercare cheli treno diretto della mat' 
tioa ohe arriva a Meatre dopo un'ora 

Som. avesse là una coincidenza non un 
iretto per Milano, per non trovarsi 

come ora, costretti a salire su un treno 
omnibus, per modo che a Milano ai ar­
riva alle 10.di aera. 

I treni poi, dalla Pontebba merito, 
robbero di esaere meglio disposti 0 di­
stanziati. Quello ohe arriva allo 5 pom, 
dovrebbi eaaere avvantaggiato di un paio 
d'or?, ed i,itrstt«nta ri tudato l'altro che 
parte ora alle 420, aia perchè potesaero 
approfittare coloro rUe arrivano col di­
retto da Venezia delle 6.19 pom. sia per­
chè quelli dell'Alta arrivando pei esempio 
allo ire in olita, potessero ripiiitire dopo 
le 6, avendo' così avuta tre ore per com-
p'era i loro sffan. 

Questi desjileri noi li 
esprimere da moitiBDim', vedremo poi ae 
aaranno esauditi I ; 

I 
Soeleti» t lpograf lca i Sotto 

questo titolo leggiamo nella 'Patria del 
Friuli di ieri un tel»gramma del dele­
gato della Sede di Udine a rappresen­
tante al GuugresBo tipografico operalo 
ohe sì è inaugurato domenica u. s. a 
Venezia, tolegramma che suona lo questi 
termini : J 

« Saluto Sede Udine applausi. Undici | 
< mandarono telegramma I n a s r o l -
« t a t o » . ! 

Noi ora non entreremo in merito alia ' 
queatioue, riservandoci di far conoscere 
la storia, io ifitto e per tutto qualora i 
un giornale proiiesaìoaale ai riliutaaso * 
di pubblicarci uoa nostra speditigli sino 
dal 19 corr,, raa soltanto per (sr ve­
dere che il nostro teliigramma non do­
veva venire i n a s c o l t a t o , ciò che noi 
non possiamo credere, e mentre il de­
legato della Side di Udine mentiaoe aa. j 
pendo di mentire, pubblichiamo l'accen­
nato telegramma integralmente 1 

< Presidenza Congresso lipograflcb 
Venecia, 

< Soci staccati Sede Udine applaudono 
Congresso ficeodo caldis.timi voti Con­
gresso approvi aggregamento altra Sede. 
Segue lettera. 

Bastianutti, Cornar, Cossio, Di Biaggio, 
Oailiuasi, Mauro, Monaro, Toniuttl, Vatri, 
Vi-ronase, Zandigiicorao ». 

E per oggi basta cosi. 
Udine, 25 ottobre 188T. 

m t e m p o c h e f a . Il ciclone già 
annunoiaiooi dal New Jork Herald s 'è 
già fatto innanzi anohe tra ao*. 

Tntta la decorsa notte, infatti ne a-
vemmo abbastanza delia pioggia e del 
vento, ed oggi stesso il tempaccio con-
tinua. 

La temperatura s'è naturalmente ab-
baasata, e il tabarro non isià affatto 
male Bulle spille. 

T e a t r o M i n e r v a . Co "e abbia, 
ma auouDCiato, questa sera alle ore 8, 
avrà lungo l i nritna graude riippreseu-
taziiuH delia Cjinpugnia Equestre dei 
fratelli Amato. 

P O S T A E C O N O M I C A 

8ij, C. M. — Coneglianù. 
Accettiamo la vostra proposti, 

AmminìatraZiOuo. 

VERONA 
ne l d o m a n i d e l l ' I n o n d a a i o n e 

Le fecale smunte, desolate, Bmorte, 
looutttri ovunque in la diserta strada, 

K sesibraii l'Imma'glo della morte 
Ohe camminai per via ove tu vada. 

Tale ò Verona dopa i giorni tristi 
Per furor di fiumane e di torrenti. 

Danni ohe ancor non a'erauo mai visti, 
E che per tutto lamentar tu senti. 

Irridi! il Prete a tanto dnolo, e vanta 
La Vendetta di Dio ohe ci punisce 
Perchè Italia usurpò la terra santa. 

Stolto, ei non vede che eoa) ameotisce 
L'infiniti bontà oh'ei pur decanta 
Diquel Diochebastemmia aohatradisce 

X, 

Prezzi : Ingresso lire 1, per i sotto-
nfflciaii cent, 60, ragazzi cent. 60, log­
gione indistioiameot'^ cent, 50, 

Un posto diatinto lire 1, un palco 5. 
Tutte le sere, grande rappresenta­

zione. 
Palchi e Badie vnndouai al Camerino 

del Teatro dalle l i ant, alla 2 pom. 

SI ricerttauo o p e r a l e sart i 
tanto a gioruaia oome a stipendio men­
sile. 

Rivolgerai alla Relazione dal Priuii. 

i II dott . ^ r i i l l a m N. R o g e r s 
Chirurgo-Denlisla di Londra, Casa prin­
cipale a Venezia, Calle Valsressa. 

j Specialità per denti e dentiere artl-
'. flciali ed otturature di denti ; eaeguisce 
I ogni suo lavoro aecoiido i più recenti 
! progrossi della moderna scienza, 
1 Egli si troverà in Udine nei giorni di 
' mercoledì 26 e giovedìi 27 ottobre corr. 
> al primo piano doir^ib«r;a d'itaiia. 

La demonologia e gli spiriti follttti t 

L'-idea dell' esistenza degli spiriti, 0 
angeli buoni, e angeli eattivi, sotto tanti 
nomi diversi, e la credenza che eaai ai 
manifestino agli uomiBi, è aulica quanto 
il mondo. 

Fu già un tempo in cui, fra le altre' 
stranezze e aberrazioni mentali, erari 
a'jche quella di credere che le antiche 
o.iae disabitate, e aopratutto i vecchi di-

ibbamo uditi ' focoali caatelii, fossero abitati d^ spi­
riti, e mille e mille sosa raocoatavaoal 
sulle loro apparizioni, de' terrori e deV 
mali che producevano a chi ardiva av­
vicinarsi e soggioroarTi. ., 

I RumsDÌ e 1 Oraci Bviiapparono più 
d'ugni altro popolo la demonologia. Essi 
Bsaorlvauo ohe i demoni orano al di eo­
pra de' .oieli che giravano attorno le 
stelle facendo però soggiorno sulla terra; 
che Vedevano senza velo ì segreti dei-
l'avvenire, regolando gli eventi a loro 
talento, ohe ogni mortale, alla sua na-
BOita, era affidato ad un demonio par­
ticolare ohe lo accompagnava fino alla 
fine della sua carriera, e ne ooodoceva 
l'anima al luogo in cui doveva eaaere 
purificata, 0 punita. Il popola vedeva 
in esBi la divinità in quanta guida i 
destini degli uomini e, riguardando agli 
eflietii Icro attnbuiti, li divideva in A 
gatoiemoni e in Gaeodemoni, oioè io 
buoui e cattivi spiriti. Credevano infine 
che avessero una grande influenza sui 
destini deitlì uomini e, iuventav-mo motto 

i cose intorno ad essi, ciascuno sepondo 
I la propria fantasia. 

Platone va più in la di tutti, e dice: 
— Gsai eono eaaeri Intermediari tea gli 
dei e i mortali — sono loro funzioni 
r interpretare e il recare agli dei ciò 
che viene dagli uomini, e a questi ciò 
ohe vieue dagli dei ; le preghiere e i 
sagriflci degli uni, la volontà e 1 comandi 
degli altri. 

I demani posti in mezzo sono il com­
plemento del tutto, e con questo lega 
me l'universo è unito in u» Boi fiiscio. 
Essi sono la aorgeiite d'ogni predizione 
perchè la divinità non ba comunicazione 
diretta cogli nomini, ma ogni relazione 
fra gii dei e i mortali.gì (t per mezzo 
di dnmoni tanto nella veglia quanto nei 
sonno, D' questi demeni, 0 spinti, sog­
giunge Platone, ve ne anno di vane 
epecie. 

Anche Omero, Aristotele, Socrate, Se­
nofonte ed altri sommi sorittori crede­
vano noi demoni e sp riti. 

La credenza dei demoni trovavasi pur 
anche fra gli Ebrei. Vogliono gli sto­
rici ohe essi la derivassero dai Caldei 
nella loro cattività di Babilonia, ovvero 
dagli Egizi. 

Nel libro di Tobia, in queiin di Oiob 
be, nel IV Ibro dei Re, nei Salmi e 
nei Prof iti sa ne parla molto, Giu­
seppe Flavio, il celebre Btorico giuda'CO, 
narra che in Israele era molto io voga 
la demonologia, XI Talmud poi dà una 
grande importanza ni cattivi spiriti e 
ai demoni.Secondo la Mianà eaai furono 
creati da Dio nel crepuscolo tra il Be­
ato e settimo giorno della ora>zioae. 
Essi avrebbero molte umane e aovru. 
mane qualità: maogiano, bevono, dor­
mono e compiono altre fuuziohi come 
gli nomini. Avrebbero l'ombra- ma niun 
riflesso d'ombrìi, 0 dimorerebbero in 
lunghi immondi e solitari. Una specia­
lità de' demoni è Salanna, parola e-
braica Salan, ohe significa nemica, av­
versario ; colui ohe si leva contro di 
noi, che ci perseguita. Le Scrittura lo 
indica come il maggiore degli epiriti 
cattivi, il peggiore dei denanni ; è rap-
preaentato come la personificazione delle 
passioni umana. Poi veirebbero damasi 
0 Asinodeo, il celebre avversario di Sa-
lomone-

Aimoden, nome del demonio che In-
] vaso la figlia di Raguele (Tobia, VI, 14} 

e che fu aoaociato colla esalazione del 
fiele d'un pesce. 

Questo nome deriva secondo gli uni 
dall'ebraico £s madai (fuoco della Me-
d a), come se quel paese iapirasse il 
il fuoco dell'amore imparo. Secondo gii 
altri da Shamai, stormioatore, d' onde 
Athmadai lo sterminatore. É probabile 
altre»! cho ath' sia l'articolo il, onde 
Aahmodai verrebbe a dire H Afeda, a 
questa parola pare pi& persiana che e-
braioa. 

Ssaoodo i rabbini Asmodeo è nato dal-
l'inceHto di Tubalcdin e di Utoima saa 
torelis. Oli è furae sull'analogia che e-
Blsté da 7ulia(ca<« e Valeaw dio de' 
fabbri e fra Noetna (dolcezza) e Venere 
che è fondata l'opinione la quale fa di 
Aimodto 11 fuoco dell'amore imparo. 

Stando alle precitata leggende si narra 
dai Talmudiati che ilsmadeo, eogglogalo 
dalla potenza del re Salomone, fu dal 
medesima oosltetto poi ad aiutarla nell 1 
fabbrica del tempio a lebovà, e che in 
grazia sua quel Re pervenne a com­
pierla senza far rumore di aort'i, né a-
dopsrare isiromenti di f>>rro, servendo 
a tutto un piccola verme denominato 
ScAoniV. 

Nella parafrasi caldaica dell'Bccleaia-
etico, al Capo 1 nei ThislA, è detta es­
sere ^smodai lo atosso eh» Samasl, e 
quindi derivando dalla voce ebraica SÀa-
mad euooerebbe Demonio dillruttore, 

Vengouo poi gli spiriti detti folletti. 
Questi esseri fantastioi appartavano alla 
categoria degli spirili aerei detti Far-
faretti. SODO ancor essi una delle crea­
zioni della feconda e credula immagi­
nazione del pòpoli antichi. Solo che essi 
avevano dato loro il nome di genii, lari, 
penati, larve, ecc. 

I folletti, comunque dichiarati esseri 
maliziosi e furfanteitì, godevano tutta­
via nel medio evo di nna assai buona 
ripntazlooe. Si credeva che fosBcro molto 
f ihlll ad affezionarsi ad una casa di cui 
divenivano t servitoci più attivi e di* 
Bisteressati, streggiandn i oavalli du­
rante la notte, eetolsudo gli abiti e 
spazzando la camere ; in uoa parala ri-
sparmianHo ai servi quasi tutto il la­
voro giornaliero. 

II Padre Galm>it, nel suo ti aitalo del­
l'apparizione degli epiriti, Parigi, 1761, 
aaaicura perfino d'avere conosciuto un 
B'gnore, a cui no folletto serviva da oa-
msriere nettandogli gli ativali e radiin-
dogli la barba. TnttavoUa bisognava ben 
guardarsi dall'offenderli, perchè allora 
il loro n turale diabolico ripigliava la 
sua perversila, e si vendicavano crudel­
mente. Uno di essi, aeoopdo" uua Oro­
naca francese del aeoolo XII, strangolò 
in quell'epoca no serro obo lo aveva 
battuta, Talvolta pure i folletti face­
vano de' tiri meno diabolici, e il ac­
contentavano di frastornare i lavori e 
turbare il sonno degli abitanti della 
casa di cui erano famigliar', 0 ove ave­
vano pre'O slanzs. 

Nel 1596 un Tribunale di Francia, 
al quale venne presentata nna querela 
di questa specie, sent to il parere di 
alcuni teologi, pronuuciò la resoiBsiooe 
del contratta d'affitto d' una casa infe­
stata dai farfrelli. 

La demonologia passò poi anche dai 
seguaci di Mosè- In quelli di Cristo, 

Il Vangelo offre le più chiare prova 
dell' azione do' demoni nelle coso umane, 
e la chiesa amm'se in ogni tempo la 
verità, delle ossessioni diaboliche e 1'ef-
flcaoia degli esorcisinil f cattolici non 
poaaono mettere dubbiu aulla possibilità 
e realtà delle ossesaiool seoza dichia­
rare falaa la Sacra Srittura. 

La promaseeilfatla da Oesù Criato, 
ché< i suoi discepoli avrebbero il potere 
di scacciare! demoni in suo nome, e 
che ha perpetu ito nella chiesa coi mezzo 
degli esorcìami, sarebbe dà «è eola la 
prova della Vfiriià dagli eoergumaDi am-
meaai dal erudenti cristiani, e gli antichi, 
deriv.ivano appunto la divinità del orlatia-
neelmo dal potere che erano conviuti 
avesse di scicoiare ii demonio. 

L'esorcismo, 0 acongiuro, era nna 
preghiera a Dio e oomand) al demo­
nio fatto dai ministri perchè uscisse dal 
corpo degli osaeasi, Eiso solevasi prati­
care anche per preservare qualcuno dal 
pericolo, e contro le affezioni morbose, 
per le quali non cnnoscevasi alcun ri-
medio naturale. Per conseguenza l'e-
Boroismo, 0 «congiuro, del domma della 
demonologia fu in uso presso tutti 1 po­
poli da cui aimile domma venne rice­
vuto, vaie a diro anche presso tutte le 
Dazioni politeistiche. 

Presso di queste, aoche lo malattie, 
sovratutto le più crudeli 0 quello di cui 
era ignota la canaa, si consideravano 
come prodotte da un cattivo genio, e 
ai pensò di scongiurarle colla musica, 
cogli incantesimi, cogli amuleti, cogli 
odori, oolle fumigazioni e con parale 
atte a disgustare od atterrire. 

L'esorcismo, 0 scongiuro degli ebrei, 
consisteva nel recitare salmi di David e 
pronunciando sette volte il nome di Dio 
colla parola lehovà 0 adunai, 

Nell'evangeio di S. Mattea (XII, 7) si 
legge che gli ebrei ascaiavano realmen­
te Il demonio pranunoiaodo ad alta voce 
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per più volte II nome di Dio, psrAaohd 
Oesù Griato non li ba mot eondaDoat) 
a quFetu riguardo. Anzi dice, lo stesso 
Salvator!) oonfermò l'opiaioim loro, a 
ha attribuito al demoDìo molli mali mo­
rali,! come In aienlità della divma pa­
rola nel cuore del'peccatore, l'incredu-
liti ili'l credenti lo Mosè, il.tradimento 
diOluiltt) » slmil'i 

SI poirobbe coiiBultare in proposito 
la di«9ert»e!oua sulle ossessioni e gli In-
vasamenti dal demonio, del sncaitato au­
tore Padre Oalmet, ohe travasi la fine 
del X tomo dalla Bibbia da Ini stam­
pala nel 1760, 

Da Itiog» tempo però i di>monl e I 
falleiti; aveado perduto ogoi credito 
nelt'op'Dinno dulie gcili, hutino cessato 
(ii far p>ur(i e di pi'i>.>.tir «MI vigi f,/are 
scherzi; e altro di loro non niiiai.ocha 
il nome di demoiiiu par designare un 
uomo attivo, lutraprondeiite,furbo a in-
tel|igHnt(>, 9 di fiilliiito II dasigoate uo 
fanoiullino o bimbetta vi!<pl u viVaci. 

Aotinrlo Ltiria. 

M a allegra 
All'esame di flineofla: - - Il protas-

gora: —• Ahi rfuoque voi siate Voltar» 
rlauo ! 

L'allievo: — No, signore. Sono di 
Lamporecchio. A Volterra non ci sono 
mai stalo. * # » 

— Come vi esprimereste, a quale pc 
ritrosi ricorrereste, per dire, chiudendo 
la necrologia d'no nomo laborioso ed 
onesto, ohe & morto in menia agli agi 
ed alle ricohazze? 

— Direi che è morto muitito del con­
fo! ti della nostra Santa Banca NSEIO-
natp. 

Sciarada 
l'CoU'uno Qa condito 
r II cibo a te gradilo; 
y Dall'auro Insingato 
..'• 11 fli.otuo odorato; 
i Sn al corpo caldo avrai 
\ Nel tsrzo ii bagnerai; 
; li mito ti può dar 

Salumi da mangiar. 
Spiagazione della Sciarada antecedente 

Ami oi lia. 

Varietà 
U n c o n t e m p o r a n e o d i R o ­

b e s p i e r r e » È morto testé a Gostiin-
tiuopoli il più vecchio abitante della 
città, all'ali etraordioaria di 115 anni. 

Egli era da moltissimi anni un ne­
goziante obe godeva dì grandi) ioilaanza, 
grazie alla sua moltissima relazioni; 
raa nessuno avrebbe sopposto, veden­
dolo co»Vcalmo a modesto, chat primi 
anni della sua vita fossero etati C9si 
avveuturosi. 

Natu » Gefaionia da una famiglia che 
sveva «Sari a Oostantinopoli, DimUTÌos 
Aotippa (co»! si chiamava) fu mandato 
a compiere gli stndi a Parigi, dove si 
trovò duranto il periodo più lorribile 
dalla nvoluz'one, e avrebba aononciuto 
personalmèiila Marat, Danlou e Roba-
«p.era. Essendo greco, poteva freqaon-
tare liberamente tanto i girondini quan­
to i ntui tHgnardi, divDutiinda iritlino 
co.'l di Ojfljilii) Deamoul.ijs -. di li r..a-
ve domfl di Tullién. Fu amico del po­
vero Aiidrt'a Gheiner, cba vide morire; 
0 l'Ida 1.1 gbigiiuttma dietrugrioia le suo 
più. famo!B vittime, cominciando da Ma­
ria Antonietta. 

Ritornato più tardi a GoeUatioopoIi, 
vi 51 stibill come negoziante, ma man­
tenne lalazmni colla ambasciate e fa lui 
ohe iuirodttsaa In carmagnoia alla am-
basoiatii francea», dove fu ballata nel 
oarnevala del 1794-95. 

11 vecchio Antippa aveva una faccii 
gimpatica ad intelligeata, rimase celibe 
intta lo vita. 

Fino ugll ultimi momenti aveva con­
servato tutta le sue facoltà e si ricor­
dava della scane alle quali avava assi­
stito In giovinezza. 

ITotiziario 
/ triestini a Cairuli. 

Domenica sera dopo la commemora­
zione di Villa Olori a lioma ia colonna 
trieetiua .spediva a Oairuiì — Il quale 
trovasi ancora a Belgirata — il se­
guente telegramma: 

« B"uodetto Oalroli, 
" Belgiratc. 

" Nel gioinu sacro alla grande memo 
riiv dal snoriflcio della vostra famiglia. 

! triestini maDdaoo a voi, glorioso au-
perstlte, i loro saluti nei quali si reo-
ohinde la speranza di nn migliore av­
venire. 

VM rìsolutiont M princi'ps Amedeo. 

Un giornale di Milano, nei)' aonun-
iiare ohe il duca d'Aosta si recherà a 
Berlino onde aontinaare i suoi studi 
sulla cavalleria tedesoa. riferisce anoha 
che egli è deciso di pasaarn a Homa 
gran parte deirunoo, esercitandovi la 
fun7,ioui di eanaiore del regno « pren­
dendo parte ai lavori del Senaio. 

Pare che -a questa risoluzione del 
principe Amedeo non sia estr::nDD 11 
parere dell'oc. Grispi, 

Baracche per 20,000 utmmi. 
a Manaua, 

Il ministro della guerra ha ordinato 
ohe siano costrutto In Maasaua le ba­
racche onde cottudire vettovaglie a mu­
nizioni por 20,000 uomini e foraggi par 
6000 quadrupedi. 

/ gineroU per l'Africa. 

Sono giunti a Roma il tenente ge­
nerale di San Martano, il maggior go-
QDrale Lanza e il generale Cagni. 

Oggi i generali d'Africa terranno 
l'altima conferenza al ministero della 
guerrn. 

Alla conferenza prenderanno parte 
anche I comandanti dei raparti. 

Domani il gen^ rala di San Mariano e 
tutti gli ufficiali dello Stata maggiora 
partono da Napoli, 

La rivista dello truppu d'Africa avrà 
luogo giovedì. 

Il dUsidiù fiancario. 

Nei circoli finanziari si ritioce irre-
vociibila il proposito d-lia Banca Na­
zionale di compiere l'assorbimento delle 
Banche minori incominciando dalla 
Bauoa Romana, Si prevedono gravissi­
me conseguenze. 

£congtnis nei Bilanci. 

Tntti i ministri introdussero notevoli 
economie nei riapeitivi Bilanci. Questo 
dimostra ohe la questione finanziaria 
sarà tratteti largameale, 

te prossime prone della ' Upanlo „, 
Fra pochi giorni la nuova corazzata 

«Lepjttio» lasoierà la Spazia in pieno 
armamento sotto il comando del capi 
tano di vascello Costantino Mnrin, per 
lo prova deSuitivo di velociti e di fun­
zionamento delli> sue macchine. 

La prove saranno tinto pù interes­
santi perchè irattatii di vedere come fon-
ziooiiiD e comi) corrinpondann a bordo 
di una grande corazzata, dotata di mac­
chine potent'ssime, le eaidaie tubolari 
a ehtema ferrovie. 

La « Lepanto > terrà il mure per 
circa un mese, facendo crociera nel 
bacino del ISleditarraoeo tra Genova e 
Gibilterra. 

fitlofio'jYeciM (Jak la Dolina) 
candidato a Gromelo 

contro l'ommirafflin AaccAiii. 

Essendo stato promosso toste ad am­
miraglio il comm. Racahia, attuale se­
gretario gr-neralo a! ministero della ma-
rini, dovrà preaentarsi fra breve per 
una nuova elezione al collegio di Oros 
seco. Ora, si dice oha parecchi elettori 
maremmani intendano contrapporgli nien­
temeno che Jak la Bolina fVittDrio 
Vecchi), quello dal processò Dedoridea, 
in cui il Riccb'a ebbe quasi la parto 
principale — anzi quella dell'accusa, 
lora. 

Ultima Festa 
Movimento rivoluzionario nei Balcani, 

Londra 24. Secondo il Times da 
Vienna ! 

Il movlmaoto rivoluzionario della 
frontiera serbo bulgara prende propor­
zioni allarmanti. 

Numerosi rifu;>iiili bulgari prap.irauo 
nu'inViisiooe nella Bulgaria, 

Un dispaccio accusa.Bisticdi compli­
cità con la Russia. 

La Tnrabia ha proso attive misure 
per una repressione eventuale in Mace­
donia. 

Telegrammi 
V t e n n a li- (Camera dei deputati) 

Il governo ha presentato )) progetto re­
lativo dell'impOKta sullo zùcchero a per 
regolire provviaoriamenla i rapporti 
cummerciiili colla Oarm uia e I Italia 
lino al 30 giugno 1888. 

P a r i g i 24. Flourans ed Egetton 
firmarono o^gi silo 3 pom. le condi­
zioni relativa »! canale di Suez ed alla 
Ebridi. 

Il totale dalle economie dei bilancio 

della guerra sulla slfra primitiva di 
Boulanger ragglaogarebbe 28 milioni. 
La commissione del bilanolo decisa la 
soppreasioos domplaia dei fondi segreti. 
Ooneo Ornano, bonaparlitis, Bi>llevereb-
be domani alla tribuna la qnesione del 
traffico delle decorazioni. 

I giornali credono obe Ronvier pre­
senterà domani ali» camera il progetto 
per conversione dell'antico 4 1)8, 

Memoriale dei privati 
PROVmOIA DI UDltlE 

aouuìTUsi e.'moAiiUaiiiÀUBiKTo 

Società Filarmonica di S. Vito 
Avviso di V«nc«r«o 

& aperto un posto di maestro di mu­
sica con l'annuo stipendio di L, 1800 
pag'ibill in rste mensili postiiolp^to. 

Le domanda degli nspraoti devono 
essere dirette alla Presld«nza dalla So­
cietà non più tardi dnl corrente mese 
di ottobre, corredate ; 

a) della feda di nascita, 
b) dalla fedina poltlca, 

, e) di certificati di buona condotta 
morale, 

d) a di atteatati dai quali sia accer­
tata la capacità di trattare abilmente il 
violino ed il piano; di istruire nel suoiio 
e noi canto.; di ooDoertare, islrameó-
tare e dirigere orrhestra e banda. 

Il maestro eletto deve porsi in sede 
col 1 dicembie p. v. e U epa nomina, 
se confermata dopo sei mesi di asperi­
mento, durerà a tutto maggio 1893. 

Oli obblighi dal maestro sono stabi­
liti dallo Statuto sociale e relativo Re­
golamento, dei quali gli aspiranti po­
tranno prendere conoscenza. 

S- Vito al Tagliamento 0 ottobre 18S7. 

liti /Presidenza. 

Hlvlata aettlauADiaie HUI 
m e r c a t i . Settimana 42. iJrani. Mar­
tedì merciito poco fornita. Domande li­
mitate. Rimasero invenduti circa 80 et-

\ tolitri di frumento e 100 di granoturco 
vecchio. 

Giovedì piazzi sufficientemente co-
L perts. Smercio limitato at- bisogni gior-
I nalieri. Circa 40 ettolitri di graooturoo 
. vecchio venne ritirato senza vendita, 
j Sabbato poca ruba. Tutto aodò ven-

duto all'icfuori di 60 ettolitri di gra­
noturco vecchia che veniie rimmagaz' 

I zin'ito. 

j Ri-iizò 1 U granoturco ceni, 13, ~ 
I Ribussarono ! 11 frumento cent. 42, la 

segala cent. 63, le castagne L. l .Sl . 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì, framento da 16,00 a 16.00, 
granoturco da 10.00 e 11.81), segila da 
10,— a —,— lupini da —,— a —.—, 
castagne da 10,60 a 13.—, 

Giovedì, frumento da 1550 a 16.—, 
gr.iaoturco da 10.60 a IS.—, segala da 
—.— 11 —,—, lupini da —.— a —,—, 
castagne da 10,— a 13.00, 

Sabbato, frumento da 15.— a 16.—, 
granoturco da 10 26 a 12.—, segala da 
—.— a —.—, lupini da—.— a —.—, 
fagiuoli di pinuura da —.— a —-. —, 
castagne da 9.— a 12.—. 

Foraggi a combuatibili. — Martedì 
e Giuveilì quasi nulla, Sabbato poca 
roba. 

» • 

Carne di manzo 
al chll. 

I.a qualità, taglio primo Lire I 60 
» » » » 1.50 
» V secondo > 1.30 
> > » » 1.20 
» » terzo » —,— 
» » » > 1.20 
» » » » 1.— 

il.a qualità, taglio primo t —,— 
» » » > 1 6 0 
» » » » 1.40 
» » secondo » —.— 
> » » > 1.20 
» » » i> 1 , 1 0 
» » terzo » 1,— 
» » » > —.80 

Carne di vitello 

Quarti davanti al chil. Lire 1.40. 
« » » » 1.20 
» » » » 1.— 
» » > » —.80 

Quarti di dietro > > 180 
» » t t 1.60 

. • » » » 160 

{Vedi Àvivso in guano pajtna). 

Bono i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 96 ottobre 1887, 

LBGUUl FRESCHI 
Patate da L, —.— « —.12 
Tfgollue —.— » —.26 
Fagìnoll „ —.— » —.86 

FRUTTA, 
Peri d'inverno . , da L. —,— a —.60 
Uva • » —.40 „ - . 5 0 
Mele » • > —.24 

OISPAOOi DI BORSA 

TENSZIA U 
Resiita lui, 1 «tmailo la W.9B a 07.18 

1 loglio 9»,!IS • 99 Sii Astoni Banca Naiio. 
naie _ ._ . —.»—Boni.» Vanota d» B70 
a 37!.-- Banca di Credito Veneta ii 390,— 

Sociati coslTBiisnI Veneta 380, • 399.— 
Clotoslftcla Veneaiuia 31t— a 913 -- QbbUg. 
Prestito Vansiit a ptemi 93.70 « Ì3.2i 

Fallile. 

Paca da 30 b-aociit da — t —.— iiaa-
eosota anatrlacho d» DUD.SiS— % :j03,7i8 

CamU. 
Olanda to, 3 Ifi da Oonnanla ti i— da ia3,C0 

a I!>S,80 a da 1139 SO a !ÌM,15 PVvielt B da 
100,4St a lOfl.JO i— Belilo 8 1 - d» — a —,-
Landra 1 da ao.as a 26.80 Biiuara i 100,8(1 
» 100,66 e da lOO.tOi a 100,75 Visnaa-Trleste 
i 1|2 da 308,26] — i)06.1li| a da a 

Senti». 

Banca Kadonale 6 liSI Banm di Napoli 6 Ifi 
Band* Vtmeta Basua di Ctsd. Vu, 

UILAKO, 31 
BeadiU Ital. 99„10 26 . - Merid 

—.— a Ctmb Londra 36 30 ,37 —.— 
FtalKiadal00.T086 ) Barllno d«13i,30 —.05 
-~(— — Fairi da 30 UnueU. 

HREirZE, 32 
Band. 99,91) lia — Uailia 35,-27 1|3 Fnnd» 

100.70 ( Maria. 797.— (— Hob. 1030,60 
OBNOVA, a* 

Rendita italiana 90.89 — -r- — Banca 
tallonale 3170..— Ctadlto noMlltn 1037.— 
Usrld. 797.— Hediteiranee 631.— 

BOIIA, 24 
Bandita italiana 99,80 — Buca a<m.nO.— 

PARIGI, 24 
Bandita 8 O'o 84.76— Rendita 4 1|3 109,13— 

Rendita Italiana 98,67 Londra 36.86 |60 — 
Isglaie 102 Ŝ S Italia 7il6 Band, Itam 18.30 

BBRLmo, 24 
MoUllars 4S7.—-Anitriacha B68.B0 Lsmbatds 

114, Itnlhne 97,76 
VLENNA 24 

Moblìiarii 381.80 Luiulwraa 87.20 Fttiovie 
Aoitr. 237.— B>Bi-.a Nailonala 834,— Napo-
laoni d'oro 9,93 li2 Cambio Pubi. 49.49 Cam­
bia Londn 123,80 Anstriaca 33 40 ZaeeUsl 
iapetltll 6 93 

LONDRA 31 
Italiano 97 1(4 loglaw 102 7)8 Spagauolo 

— Tnim 

DISPACCI PAETICOLARI 

FABiai: 26 
CUaiuni della tara It 9H.S7 

MILANO 26 
BendiU Ital. 90.110 Hr. 09.26 
erapolwnl d'oro 30. U 
Manhi 124,95 [ l'ano, 

VIENNA 26 
Bandita auitî ioa (carta) 81.80 

Id. aiuti. («!(. 82.40 
id. anitr. (oro) 111.80 

Loidra 26.40 — Nap. 9,90 (--

Proprietà della tipogrnSa M. BAROCSCO 
BowTTi ALKSSÌNOBO, gerente respops, 

mmnn mmi 
DA VENDERE 

Tr.iviisi vendibile un T é l o c i p e d e 
di aiourezza Kaigarvo Inglese didla fab­
brica Hillman Hnrbert e Cooper dì Co 
ventry nuovo con mnltiplioazione e di 
uagg'Or VBl'icità dei velucipodi aiti, della 
misura di 38 pollici ingle»!. Kibnsso di 
li, 100 sul prezzo di costo, a fattura 
originale. 

Per informaz oui rivolgersi all' Am­
ministrazione del nostro gìornnle. 

Per ^li scolari 
——•*»•» -

Presso la € n r t o l e r i a <lf 
Antonio Vrancesca t to .sita 
in Udine, via Cavour, trovansi 
in vendila i l ibri scoluisticl 
tanto por Io scuoio e lemen­
tar i , che giuuasia i i e t e c -
nlciic a prezzi modicis­
simi. 

GRANDI FREISI 
Per Lire ilal. 3 0 4 , 5 0 0 
» » » 2 9 7 | S O O 
>> » » 2 6 0 , 0 0 0 
» » » aoo,ooo 

MT-SI POSSONO VINCERE 'KM 
acquiststida fioche so ne trov.ino in 

vendita gruppi da 100, 60,10 e 6 Biglietti 

• « - DELL'ULTIMA "mt 

LOTTERIA DI BBNBFI0E8ZA 
Autorizintii dal Governa Italiano 

lìseiite dulia tassa stabilita colla legge . 
2 aprile 1886 ^. 3764 serie f),u 

•*- PREMI 'S** 
da Lire 100,000, .'50,000, S0,000, 
15,000, 10,000, 5,000 1,000, 500, 

100 0 al minimo 50. 
MB* Si posiono iiiiiccre anche con Vn 
Sole BiglMto. 

•«- TDTTII PREMI ^ 
sono pegiiblli in contanti immediatamente 
dopo restrazìonc, a domicilio liei vlnoi-
tori senza deduzione o ritenuta qualsiasi. 

varrà immancabilmente fiiiata nel prossimo 

M^NOVeiHBRE'aN 
Avril luogo in Roma sotto li sorve­

glianza governativa e con tutta le for­
malità a norma di legge. 

I biglietti sono nonlrollati dalla Pre< 
lettura di Roma 

COSTANO tJna Lira CADUNO 

e concorrono per intero a tutti i premi 

La Vendita è aperta 
In «BIUOVA presso la Baiieit AHI 

Cnaarolo ili P r a n c . 
HILAIVO) presso la Haiten Bnbiilpli i» 
lOHINO ) a Ut MIIHIIO, 

IIDiNB jiresso n o M u n o e B a l d i n i 
Piazza \itt. Eman. 

Nella altre cittì presso i principati Ban­
chieri e Cambiavalute, Baneno Popolari e 
Casse di Risparmio. 

La spediziono dei biglietti sì fa raccoman­
data e fianca di porto per lo richiesta di un 
centinaio e pid; alle richieste inferiori ag-
ginnitera eeiii<. SO per le spose posteli. 

Stagione invernale 

NEGOZirMANÌFATTURE 
DI 

Valeatiao Brìsighelli 
Oillne -- v ia Cavaur A — Udine 

HANVCilifil roloRdi confezionati, por 
nomo e per ragazzi di panno tutta lana da 
lire », 1 » , **, *^i *0, 30 h SO,. 

PAIiKTOTroSOPnAHIVI pure con­
fezionati da lire IH, 18, a&, 3 0 e. fO. 

Accetta pure commissioni ai miidesimi 
prezri anche sopra misura, come puro in 
veai l t l ; assicurando precisione e spedi-
tfizza nel lavoro, 

TAGLI VESTITI 
MoflTa tu t ta IAIMM pevnmMiolma 

da lire '̂a&O, f», «S, «ft, ffO, «S , a o , 

SCBAIiKtl flanella per .«iyi^ora 
d» lire !».80, ;s.?.'>, A,&0, 8, t » , t&, 9 0 
a Ad l'uno. 

Nonché trovasi riccamente nasortito in abiti 
per signora in Tibet, Beiges, Mussola» nori 
collorali e scozzesi — Stoffe broccato riniasime 
per Ulster — Diuncheria (V ogni sorta — 
Cratons por niobìU — Tappezzeria in pezza 
6 tappeti fatti — Tondo ghipur o mussola 
— Copertori — Coparte bianche, rigate, 
tanto in lana dio in cotone — Imbottito di 
ogni dimon.sioQe — Coperto da viaggio o 
tantissimi altri articoli. 

il tutto a pres s i tan lo lliultintfliv-
«Butl d u n o u teiuoi^e«ui»ODrpcHKa. 

(Ghiàccio dà vendere 
F.-Dsfco ii dnpo.iito BTI'O, liei fratelli 

Rcininghaua di Ora?, r.ippmrf'Jiitalo dal 
Bip. 6 r o 8 0 c r V e r n a n d o , aito in 
Vdine fuori Porta AquUeja, Caaa tu-
s/fOi)ìc, si trova Mi viìijiìra una forte 
p,.i tiia di G H I A C C I O ^ « prcxasl 
«onTeuientiHHiml, 



ih F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per II FritUi si ricevono eseluisivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Uoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Udine-Presso la Farmacìa DOMENICO UE CANDIDO - Udine 

Depositi in Udine 

Do Cjiidido DumeDlco, 

FraiiooHo Ciiraelli. 

Francesco Miiiieiiii, 

Àagelu Fiiliri?. 

Boeeri} Augusto, 

aiunepp^ Olralailii, 

trovasi un grande, deposito 
dell' Acqua genuina amara purgativa di Buda 

A U 8|4 1878 

ANALISI CHIMICA ' 

fatta dn me personalmente alla «or-
gente dell'ocqua eoiara < Vittoria >. 
Il peao apecinco importa per 17.0 II. 

1.06352 
In un litro d'acqua sono contenuti 

Solfalo di magnesia . . . gr. 32.3800 
> soda > 20.9540 
e polasi» > 0 3105 
» calco > i.aoeo 

Cloruro di sodio > 2.2.131 
Carbonato di «odio . , . . > 0.4980 
Terra allumina > 0.0229 
Acido silicico > 0.0414 

Somma &8.nr)-l0 
Acido carbonico in parto libero ed in 
m li parte combinato 0.3889. 
Prof. M. BALLO chimico della città Propr ie tar io Ign Ungar Budapest Béla u tca 1. 

Che l'aaq[ua amara della surgente 
«VICTOKU» sia la più ricca di 
suitsDze ffiluerali, lo si deduce dalle 
qui rinaauDle auatisi: 

Un mille grammi 

SORGENTI I-SI 

-3..JI 
HI 

Violoria di Buda . . 68.05 
Uàkùov I 53,68 
f'Voi.i jutef ; 52.89 
IIoDyadi Jàuos, . . I 41.73 
Miiiioal i 37.65 

32.3S 
23.06 

18.14 
16 68 

Attestati dei medici 

Napoli: dutt. prof, comm. Ma-
riA-'uSeismola. Genova : dott, prof, 
0 V. E. MarBKllano, dott. A. dn 
Ferr«r>. Uancheiler; prof, dottor 
U, E. Koscoo • llodena : dott. prof. 
Frano. Generali, doit. prof. A. Sfe. 
v<:n-Verona: dottor A. Casella, 
diiti. G. oav. •ViJemari, dott. F. 
Bruni.- Kenszio: dott. L. Negri. 
Trieste : dott. Mauusai • Torino : 
dott. o.iV. Albertol'. dott. C. V. 
Oaiitoi!. dott, prof. oiiv. Tibone. 
dott. prof. Bergeglo Libero, dote, 
prof. Gomom, S, Laure, dotl.cav. 
0, Qlbeìla, foe. eoe. 

bpposltl Tengano stabiliti, dove se De richianiaao. Direttore per l'Italia Oueto cav. Davide, Genova. 

j^ri.rj.- 'j.sirìo 3wla,rxo 
UNICA l'IililìLICAZlONK COADIUVATA DAI: R. GOVKR.NO 

(iiHii'iiiiTo \mmm mMM\M> \mm\m, AMINISTÌI,\TI\'O 
8 della Magistratura 

P R E M I A T O CON MEDAGLIA D'ORO 

alt'BiposizioHe Inlifnnzioiiale di Liverpoiit e Nazionale di Hueìios-Ayrcs 

Ù un*op̂ ra nssolutàinente indispensabile » tutte le persone d'alTari, o ben eb­
bero ri persuadersene i principiili prodattori e negozinntt in Ilnlin ed all'tasterò, 
i quali, mediante le esatte indicazioni dell* Annuario, poterono senza ricorrere a 
iiiterniediarf mettersi in rtìlaziorio fra loro e coticUuìoFs importanti alTari con reci­
proco vantaggio. 

L'AiinniiE-la rinipiaiza il modintore perchù mette in rapporti diretlì il fabbricante 
col consumatore. 

L'Animarlo tien luogo dell'interprete, perchè essen lo munito di indice stampato 
nelle lingue più conosciute, il fnre.(itiero' può, consultandolo, vafer'i facilmente di tutte le 
dettagliate ed esatte inrorinnzioiii cl>e nello stesso .il contengono. 

L'ALSinunrl» indica, distinguentioli con segni particolari i principali, e più accredi­
tati Fabbricanti e Negozianti all' ingrasso e ai dutliiglio di qualsiasi articolo, non che gli 
llòtets, ttestaiirants, t'affa, Birrario, Bottiglierie e Rivendite di Sale e Tabacchi, la in'.4ggior 
parte dei quali poŝ êdoiio una Copia dell'Annuario e permettono di consaUarìo senza spesa, 

L'Aainiinrio inserisce gratuitamente sotto le rispcitive rubriche, il nome di tutte le 
Amministrazioni Pubbliche e Private e loro dipendenti, non che di tutti gli Istituti di cre­

dito e Danrhe, llancbieri. Commercianti, Inilu.triali, l̂ ofi!ssi'oni.sti, Impipgati Pubblici e 
Piiviiti, ecc ecc. - , 

L'Annuario per il 1888, ora in corso di compilazione, constccù.di Un grosso volume (olire 
3200 pagina] st.impato su carta di lusso e legato con el gante cope tiiia in tela e oro. 

L'Annniirlo | i cr II ftSSS c o n t e r r à pil i «It Un SlIUono e Clnigiicccn'toniiln 
Inillrlxxl. 

Verrà piibli l loato e sneAiio In vonclltn ne l .|Mp|nil di Genna io ttiSfi al prezzo 
di L, «O franco in tutto il Remilo. 

La prlida edizione sarii di tO,009 copie delle quali non ne re.itaiio più disponibili ohe tremila 
cifi'a, essendo lo rimanenti gl'i vendute per contratti stipulati nello scorso e corrente anno. 

(ìuetli che intendessero fare acquisto di nna e più copie devono farne sollecita rir-hiesta ai Fratelli 
CASARIÌTTO di Francesco,' Via Carlo l'elice 10. GenouQ, Concessionari è.sulusivi per lo losorzioni e 
Vendita dell'Annuario Cìeuernie d' I tal ia od ai loro Agenti nelle altre principali Cittii del 
Regno. 

Si avverte intanto oh" restando dispotaìbilo poco spajio per lo inserzioni nel testo, le domande n ciò relative ver­
ranno rirovute solamontii sino al i5 ottobre corrente, mentre sì continuerà a ricevere alno al 30 novembre qoolle 
relativo iid inserzinn nel Catalogo Illustrato Coloro che intendessero valersi di questo potente mezzo di pubblicitù, 
devono prontamente domandare la scheda-tarilfa che contiene tutte le necessario informazioni. 

—{I faqamenti non si devono fare che dopo la pubblicazione fite^^'Annuario' 
Trovansi in vendita presso i principali librai le ultime copie della seconda edizione dell'A.nnnurlo G e n e r a l e 

fVItalla «887. 

Volume di oltre 3SI(M> |>n^ino prcxzo li. SQ. 

farienst 
DA IIDIKU I 

ore 1.43 sat. 
, 6.10 ant, 
, 10.29 aat. 
„ lìMtcm 
, 6.11 a 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 

OA.ODIMK 
«cs B.eO ast. 

. 7.44 tàt. 
, 10.90 aat. 
, 4.20 ;. 

DA oniiili 
oni 3.60 int, 
g 7.64 ant. 
. »!•- , 
„ S.60 p. 
, «.86 [I. 

aisto. 
oanibus 
diretto 

omiiibns 
omnihua 
diretto 

diretto 
omoib. 
onuùb. 

Misto 
omnib. 
misto 
oanib. 

VBUBaiA 
010 7.16 ant. 

, 9.8T ant. 
, 1.40 p. 
„ 6.16 p. 
, 8.66 p. 
. ll,81i p. 

Psrtenia 
DA VBHSZIA 
ore 4.85 ant. 

„ 6.86 ant. 
„ 11.06 ant, 
, 8.16 p. 
. 8.46 . 

APONTKEBA 
oro 8.46 ant. 
a 0.44 aut. 
» l'B4 p. 
; 7.a6p. 

A TRIESTB 
ore 7.8? ant. 

, 11.21 ant. 
, MOp. 
, 7 3(1 p. 
, ».6a p. 

DA FONTKbBA 
ora 0.30 ast. 

. 3.S4 p. 
n B.— p. 
, 6.86 p. 

tigretto 
otenibua 
omnibus 
diretto 
onnibai 

alito 

oianlb. 

onnib. 
diretto 

A untNi i 
ore 7.88 aut. 
, 9.64 ani. 
, 8.86 p. 
, 8.19 p. 
, 8.06 p. 
a 2.80 ant 

A UUIMU 
ore 0.10 ant. 

'4.66 p. 
7.86 p. 
8.20 p. 

DA TKIKSTB 
ore 7.20 ant. 

, 9.10 ant. 

, 1.60 p. 
, 9.— p. 

omnlb. 
onnlb. 
misto 

onmibaif 
Misto 

A UDIMS 
ore 10.— ant. 
, 12.80 p. 
» 4.27,p. 
, S.03 p. 
, 1.11 ant 

DA tlDlHS 

ore '7.47ant. 
. 10.20 , 
„ 12.66 p. 
» 8.— p. 
. 6.40 p. 
. 8.80 p. 

A DIVIDALE DA aiVIDA[,B 

iiilsto oro 8.19 ani. ore 6.80 ant. misto 
, 10.69 , • 9.15 , 
, l.a7p. , 12.06 p. 
, 8.82 p. , 2 . -p . 
, .pap. , 6.66 p. 

9 a 9,02 p. , 7.46 p. u 

tJClNB 
ore 7.02 aut 

9.47 , 
12.87 p. 
2.S2 p. 
6.27 p. 
8.17 p. 

NaTigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUa/iTTINO 
Cadutale ; 

Statutario 100,000,000 - Emesso e versalo 55,000,000 

O o m . p a x t i m . e z a . t o <a.i C3-en.o-va, 
Pioc:o Acjuaicrrfii, ritnpi'Ko alia Stazione Principt) 

\m\\ POSTILE DKi, miu, \i i>ii,\T,iKi) wMXìm 
(C.ntiiiuazono dei Servizi K. PIAGGIO e F.) 

TIPOGRAFI 
14111 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete dì earte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ISsccuxionc accurato e pronta di tutte 
le orditna^ionf 

Prezzi convenientissimi 

Partgnse del ÌLm di mWMU 

Per Montcvideo e Bueno»-Aires 
"/aporo posialn CARLO B partirà I) i Novembre 1887 

. . LETIMBKO » 8 » . 

» » SIRIO » IB » » 

Per Wio «laueiro e 8 a n t o s (Brasile) 

V̂ ap. i>aatule UOMA partirà il 10 Novembre 1887 

• » . PAKANÀ 17 » » 

» » WRMANiA » aa » 

Par VALPAKAISO, CALLAO ed altri scali del PAGl̂ JOD 

Vapore post-lj LETIMBRO 8 Novembre 1887 

Oii'igerdi per Merci e Pii83f>|;j;leri all' C M c l o d e l l n S o ­
c i e t à ili C d l n e Via .yt^uilc/u, iV. 94 

SI ACCETTANO 

Avvisi a prezzi modicissimi 
V m TELA ALL'ARNICA 

MILANO 
GAB.L.EANI i»' 

Famma N. 24, Ottavio Oallmni — MILANO 

con Laboratori» Chimico in Piazia SS. Pietro e Uno, n. 2. 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo utia lunfia 

serie di anni di prova avendone ottentito un piene successo, non che le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperata, ed una diUusissiaa vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confuso con altre specialifil che portano lo e<«ssa 
n o m e che sono ln>-nioael e spesso dannose. Il nostro preparato è un 
Oleostearato distese su tela che cotitien» i priocipìi dpll'rtrnlea mon-
tnii», pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remota onticbitii. 

Fu nostra scofto di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i princìpii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un prooe««o «peoXaSe ed un n'pfllAiHKto d i noattra 
escluMiv* l u T e n s l ò n e o propr ie tà . 

La no'ta tela viene talvolta faialUeata ed imitata goEfàmente col 
vierderamo, v e l o n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrlca, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie cotae Io at» 
testano I i innicroal eert lUoal l el io puosedlama. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nello l o i n l i a s s l n l , nei rcuoiatlainii d'o-
ffiil parto nel corpo la s a a r l s l o n o ò pronta. Giova nei do lor i 
rena l i da e a l l e a nefk-ltle», nelle m a l a t t i e di u t e r o , nella 
l e u c o r r e e , nell' nbliaNsameiito d'utero, ecc. Servo a lenire jt 
dolori da ar tr l t lde eron loa , da gotta : risolve la callosità, glii 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltro molte altre utili applicaiionì per ma-
attie chirurgiche. 

Costa l. flO.SO al metro, l. &,&0 al mezzo metro, 
L. l .VO la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In Odine , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; Oorl«la, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Zara. 
Farmacia IS'. Androvic ; T r e n t o , Glupponi Carlo, Frizzi C., Santoni. 
Venez ia , Bòtner; Orax, Grablnvitz ; Vlu ine , G. Frodram, Ja-
ckel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala u. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Uanzoni e Comp. 
via Sala 16; n o m a , vii Pietra, 96, e in tutte le principali Farsa-
eie del Kegno. 

Udine, 1887 — Tip. Marco Bardasso 
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